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Aspetti generali dell’ Epigrafia (scienza che studia le scritture esposte)
Scrittura e ambiente
- Scrittura collocata lungo un cammino (es. cippi miliari)

- Scrittura collocata in uno spazio urbano (es. il foro, l’esterno di un tempio)

- Scrittura mobile (es. tituli portati in corteo)
- Scrittura collocata in luoghi chiusi o di accesso “limitato” (es. in casa, in un tempio, in una officina, in un cimitero)

Tipologia sommaria della epigrafi

1. Iscrizioni sacre: le dediche alle divinità, i documenti dei collegi sacerdotali, iscrizioni su basi, are, cippi, stele, rilievi, targhe, pareti. 

2. Iscrizioni sepolcrali: tipologia più numerosa.
3. Iscrizioni onorarie: tributi d’onore a imperatori e magistrati su statue, archi, trofei.
4. Iscrizioni di opere pubbliche: costruzione, restauro, abbellimento di strade, acquedotti, canali, basiliche, ecc.
5. Instrumentum domesticum: tutte le iscrizioni su tubi, vasi, mattoni, anfore, pietre (anche preziose), tavolette (per esempio con incise le maledizioni), oggetti vari di uso quotidiano.

6. Iscrizioni giuridiche: atti pubblici, liste di magistrati.

7. Iscrizioni parietali (per esempio le iscrizioni pompeiane)
Testo principale di riferimento: CIL = Corpus Inscriptionum Latinarum, fondato dal Mommsen nel 1847

Datazione epigrafi
Criteri di ordine esterno: elementi archeologici (materiale, forma, ornamentazione, ecc.) e paleografici (scrittura: lettere, loro forma e disposizione)

Criteri di ordine interno: riferimenti a fatti e/o persone nel testo dell’iscrizione; esame della lingua e delle abbreviazioni, che cambiano col tempo

Abbreviazioni: quasi sempre sospensive (non si scrivono le lettere finali della parola; solo le prime: la prima, le prime due, le prime tre fino alla consonante). Pochi casi di contrazione. Pochi altri segni.

· Esempi: d = d(edit); sacr = sacr(avit); D.M. = D(eis) M(anibus); Aug = Aug(usti) oppure Aug(usto) oppure Aug(ustum); Q = Q(vestor); Tr P = Tr(ibunus) P(lebis); Trib Mil = Trib(unus) Mil(itum)
Nello scioglimento delle abbreviazioni per convenzione la parte tra parentesi tonde è quella abbreviata e perciò omessa nel testo originale; quella tra parentesi quadre è una congettura degli studiosi, cioè è del tutto assente nel testo originale. Le sbarrette oblique rappresentano l’ “a capo” del testo originale.
Le epigrafi della provincia “Sardinia”

Epigrafi rinvenute in Sardegna: circa 2000 su un totale di 400.000 presenti nel database on-line dal prof. Manfred Clauss (www.manfredclauss.de. Molte tra queste sono catalogate nel X volume del CIL (Corpus Inscriptionum Latinarum) ad opera di Th. Mommsen e dei suoi collaboratori.

Viaggio di Mommsen in Sardegna: ottobre 1877

Antologia di iscrizioni

Iscrizioni sacre
1. M(ARCO) SERVILIO NONIANO G(AIO) CESTIO CO(N)S(ULIBUS)
G(AIUS) CVSPIVS FELIX / SACERD(OS) / BUBAST(I) / SACR(AVIT)
Traduzione: Sotto il consolato di Marco Servilio Noniano e di Gaio Cestio.
Il sacerdote Gaio Cuspio Felice consacrò (questo altare) alla dea Bubasti.
 Luogo di Conservazione: Antiquarium Turritanum (Porto Torres) 
Datazione: 35 d. C
2. CN(AEUS) CORNELIUS / CLADUS I(SIDI) V(OTUM) S(OLVIT)
Traduzione: Gneo Cornelio Clado scioglie un voto a Iside
Luogo di conservazione: Sassari, Museo Nazionale G.A.Sanna
 Datazione: II sec. d.C.
3. SARDO PATRI / ALEXANDER / AUG(USTI) SER(VUS) / REGIONARIUS / D(ONO) D(EDIT)
Traduzione: Alessandro, schiavo imperiale, addetto alle regiones (partizioni delle proprietà imperiali), ha offerto in dono a Sardus Pater
Luogo di conservazione: Fluminimaggiore, Museo Archeologico
 Datazione: III secolo d.C.
Iscrizioni sepolcrali
4. C(AIO) VEHILIO C(AII) L(IBERTO) / COLL(INA) / RUFO
Traduzione: A Caio Vehilio Rufo, liberto di Caio, (proveniente) dalla tribù Collina
CIL 10, 07967
Luogo di Conservazione: Sassari, Museo Nazionale G.A. Sanna
Datazione: fine I-inizio II sec. d.C.
5. DIS MANIBUS // CLAUDIAE CALLISTES / CLAUDIA AUG(USTI) L(IBERTA) PYTHIAS ACTENIANA / FILIAE KARISSIMAE / V(IXIT) A(NNOS) XXI M(ENSES) X D(IES) XIIII
Traduzione: Agli Dei Mani. Claudia Pizia, liberta di Augusto, ex schiava di Atte, alla figlia Carissima Claudia Calliste. Visse 21 anni, 10 mesi, 14 giorni.
CIL 10, 07980
 Luogo di Conservazione: Cagliari, Museo Archeologico Nazionale 
Datazione: intorno alla metà del I sec. d.C.
6. D(IS) M(ANIBUS) / PROCULUS / COLONUS <V=B>IXIT / ANNIS XXXV FE/CIT UXOR BENE / MERENTI 
Traduzione: Agli Dei Mani. Procolo, colono. Visse 35 anni. La moglie pose a lui benemerito.
CIL 10, 7957
Luogo di Conservazione: Sassari, Museo Nazionele G.A. Sanna
Datazione: II sec. d.C.
7. D(IS) M(ANIBUS) / AURELIA M(ARCI) F(ILIA) FELI/CITAS FL(AVIUS) INGENUUS / CONIUGI DULCISSI/MAE
Traduzione: Agli Dei Mani. Aurelia Felicita, figlia di Marco. Flavio Ingenuo (pose) alla dolcissima moglie.
CIL 10, 7631
Luogo di Conservazione: Cagliari, Museo Archeologico Nazionale 
Datazione: II sec. d.C. 
8. O(PUS) I(NSTITUTUM) O(BLATUM)Q(UE) S(ACRAE) MEMORIAE ATILIAE L(UCII) F(ILIAE) POMPTILLAE BENEDICTAE. M(ARITUS) S(UA) P(ECUNIA) 
Traduzione: "Monumento edificato e dedicato alla sacra memoria della benedetta Atilia Pomptilla, figlia di Lucio. Il marito (fece) a proprie spese".
Luogo di conservazione: Cagliari, viale S. Avendrace
Datazione: I-II sec. d.C.
9. BERONICE / IN PACE IUVENIS MORITUR / IN PACE
TRADUZIONE:  A Beronice.  In pace e’ morta giovane. (Riposi) in pace.
Luogo di conservazione: Sant’Antioco, Depositi comunali 
Datazione: IV-V secolo d.C
Iscrizioni di opere pubbliche

10. TEMPLUM FORTUNAE / ET BASILICAM CUM / TRIBUNALI ET COLUM/NIS SEX VETUSTATE / COLLAPSA RESTITUIT / M(ARCUS) ULPIUS VICTOR / V(IR) E(GREGIUS) PROC(URATOR) AUG(USTI) N(OSTRI) / PRAEF(ECTUS) PROV(INCIAE) SARD(INIAE) / CURANTE L(UCIO) MAGNIO / FULVIANO TRIB(UNO) MIL(ITUM) / CURATORE REI PUBL(ICAE) P(ECUNIA) P(UBLICA)
Traduzione: Marco Ulpio Vittore, uomo egregio, procuratore del nostro Imperatore, prefetto della provincia di Sardegna, restaurò il tempio della Fortuna e la basilica col tribunale e sei colonne, rovinate dal tempo, con l’aiuto di Lucio Magnio Fulviano, tribuno miltare, curatore dello stato, a spese pubbliche.
 CIL 10, 7946
Luogo di conservazione: Sassari, Museo Nazionale G.A. Sanna
Datazione: 244 d.C.

11. IN HONOREM IMP(ERATORIS) CAES(ARIS) L(UCI) SEPTIMI SEVERI PERTINACIS AUGUSTI] / [ET IMP(ERATORIS) C]AES(ARIS) M(ARCI) AUR[ELI] A[NTONINI ET] P(UBLI) SEPTIMI GETAE NOB[ILISSIMI CAESARIS] / THERMAS RUFIANAS VETUSTATE C[ORRUPTAS] / CURANTE M(ARCO) DOMITIO TERT[IO PROC(URATORE) AUGG(USTORUM)]

Traduzione: In onore dell’Imperatore Cesare Lucio Settimio Severo Pertinace Augusto e dell’Imperatore Cesare Marco Aurelio Antonino e di Publio Settimio Geta, nobilissimo Cesare, le terme Rufiane, rovinate dal tempo, sotto la cura di Marco Domizio Terzio, procuratore imperiale (sono state restaurate)
Luogo di Conservazione: Cagliari, Museo Archeologico Nazionale
Datazione: inizio III sec. d.C.

12. [Q(UINTUS) C]AECILIUS M(ARCI) F(ILIUS) M[ETELLUS CRETICUS] / PR(AEFECTUS) URB(IS) PRO[CO(N)S(UL) / [CAMPUM(?)] ET AMBULATIONES PRIVATO [SOLO FECIT]
TRADUZIONE: Quinto Cecilio Metello Cretico, figlio di Marco, prefetto della città, proconsole, fece costruire a sue spese il Campo Marzio e le ambulationes.
CIL 10, 07581
 Luogo di conservazione: Cagliari, Museo Archeologico Nazionale 
Datazione: fine I secolo a.C
13. NAVICVL(ARII) ET NEGOTIANTES / KARALITANI
Traduzione: Armatori e commercianti cagliaritani
Luogo di conservazione: Ostia, Piazzale delle Corporazioni 
Datazione: 190-200 d.C
14. IMP(ERATORI) [CAES (ARI) M.] AURELIO ANTONINO. AUG(USTO) P(IO) F(ELICI) TEMP [L(UM) D]EI [SA]RDI PATRIS BAB) [I] / [VETUSTATE C]ON[LAPSUM (?) ]A (?) [….] RESTITUE[NDUM ] CUR[AVIT QUINTO CO[ELIUS O COCCE]IUS PROCULUS
TRADUZIONE: In onore dell’imperatore Cesare Marco Aurelio Antonino Augusto, Pio Felice, il tempio del dio Sardus Pater Babi, rovinato per l’antichità, fu restaurato a cura di Quinto (?) Celio (o Cocceio) Proculo
Luogo di Conservazione: Antas, comune di Fluminimaggiore 
Datazione: 213-217 d.C.
15. M(ARCI) PLOTI SILISONIS F(ILII) RUFY
Traduzione: Rufo, figlio di Marco Plotio Silisone 
Luogo di conservazione: Cagliari, sotto il palazzo INPS di via Roma 
Datazione: I secolo a.C.
Epigrafia giuridica

16. Tavola di Esterzili: (bronzo, 61 x 45 cm, peso 20 kg). 
Contenuto del testo: Il proconsole Lucio Elvio Agrippa nel 69 d.C. si pronuncia contro i pastori della tribù dei Galillenses e a favore dei Patulcenses, originari della Campania e inviati in Sardegna per popolarne il territorio. L’annosa controversia riguardava una linea di confine.

Luogo di Conservazione: Sassari, Museo Nazionale G.A. Sanna
Datazione: 69 d. C.
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Per chi voglia approfondire il tema del viaggio del Mommsen in Sardegna: 

-A.Mastino, Il viaggio di Theodor Mommsen e dei suoi collaboratori in Sardegna per il Corpus Inscriptionum Latinarum, in Theodor Mommsen e l’Italia, Atti dei Convegni Lincei, 207, Accademia Nazionale dei Lincei, Roma 2004, pp. 227-344, con la collaborazione di Rosanna Mara e di Elena Pittau;

-L. Marrocu, Theodor Mommsen nell’isola dei falsari. Storici e critica storica in Sardegna tra Ottocento e Novecento, Cagliari 2009
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